
CHE A PALAZZO CHIGI la Rai, così com’è

gestita, non vada giù per nulla è cosa nota da

tempo. Un premier che da Praga, a proposi-

to della vicenda Mediaset-Endemol, punta il

dito contro viale Maz-

zini parlando di «so-

stanziale ingovernabi-

lità aziendale» e di

"paralisidecisionale"nonsorpren-
de,quindi, piu’ di tanto. Nemme-
no i partiti della maggioranza
che, a suo tempo, diedero il via li-
bera alla presidenza Petruccioli
che aveva incassato già l’ok del
centrodestra. Prodi, in quel mo-
mento, avrebbe preferito opzioni
diverseenonmancòdi farlonota-
re, prendendo le distanze - piu’ o
meno apertamente - tanto dai Ds
quantodallaMargherita.Vicende
precedenti all’insediamento del
leader dell’Unione alla presiden-
zadelConsiglioche,però,nonso-
no mai state digerite a Palazzo
Chigi. Dove, da mesi - un caso? -
si privilegiano Sky, Radio24 o ad-
dirittura Mediaset per lunghe in-
terviste rilasciate dal capo del go-
verno. E’ chiaro che l’insoddisfa-
zione del premier si rivolga prima
di tutto alla situazione "ingessata"
provocata dal centrodestra. Ma è
anche chiaro che l’ostentato di-
stacco da viale Mazzini chiama in
causaglialleati.Gli stessichesiap-
pellarono al realismo della situa-
zione politica. E dei numeri che
imponevano di fare i conti con
un centrodestra al governo.
I paletti fissati dalla legge Gaspar-
ri, e le incognitepolitiche insite in
una prova di forza dentro la mag-
gioranza e con l’opposizione, al
momento-però-consiglianomo-
derazioneachi fossetentatodiuti-
lizzare la vicenda Petroni-Cda co-
me leva per fare tabula rasa degli
attuali assetti. I desideri, quindi,
devono venire a piu’ miti consi-
gli. E realismovuole, quindi, che -
oggi - non si perda tempo, che
non si abbandoni il servizio pub-
blico al caos. "Interverremo il piu’
rapidamente possibile", assicura
Prodi, facendo capire che Padoa

Schioppa deciderà al piu’ presto il
nome del sostituto di Petroni. Ri-
mandarealvarodefinitivodella ri-
forma Gentiloni, quindi, il rinno-
vamentocomplessivodellagover-
nance Rai? Non tutti negli am-
bienti piu’ vicini al Professore la
pensano allo stesso modo. E c’è
chi ritiene - in questa fase - che sia
piu’ utile e praticabile incassare la

nomina di un consigliere vicino
al premier, visto che nel Cda di
vialeMazzininonsiedealcunpro-
diano. C’è chi vedrebbe bene nel
Cda Sandro Ovi, consigliere del
Presidente del Consiglio. Ma, an-
che qui, i rischi delle prevedibili
polemichescatenatedallaCdlpo-
trebbero dare la precedenza a ipo-
tesi piu’ tecniche, e meno marca-

te politicamente, rispetto al desi-
derio di conquistare postazioni. E
ieri non è sfuggito certo a Palazzo
Chigi l’accusa di Berlusconi a Pro-
diealcentrosinistrachevorrebbe-
ro"attuareuncolpodimanosulla
tv pubblica". Frasi che dovrebbe-
rofarepiazzapulita, tra l’altro,del-
le illazioni su non precisate intese
sottobanco con il Cavaliere, per

un rinnovamento generale dei
vertici Rai, e che sarebbero all’ori-
gine del semaforo verde governa-
tivo all’iniziativa anti Petroni di
Padoa Schioppa
Per il premier, in ogni caso, la vi-
cenda Endemol è la prova del no-
ve di un pericoloso disequilibrio
tra una Rai ingessata che rischia
di perdere colpi di fronte al dina-

mismo Mediaset. Il caso, in so-
stanza, assume i contorni di un
"avevo ragione io" sbattuto in fac-
cia anche agli alleati di governo.
Come se i nodi ingarbugliati del
duopolio dipendessero da qual-
che nome piuttosto che da un si-
stema. E come se, per scioglierli,
non fosse stata varata apposta la
proposta di riforma del ministro
Gentiloni. Per dare il quadro, in
ogni caso, di come si guardi a via-
le Mazzini dagli uffici di Palazzo
Chigi vale la pena raccontare il si-
parietto praghese di ieri pomerig-
gio. Durante la conferenza stam-
pa che si è svolta all’ambasciata
italiana, a conclusione della visita
ufficialedelcapodelnostrogover-
no nella Repubblica ceca. Al gior-
nalista che chiedeva a Prodi se
l’operazione Mediaset-Endemol
potesse mettere in discussione
l’autonomiadellaRai, rispondeva
di scatto un sarcastico Sircana.
"Casomaine mette in discussione
la debolezza...", correggeva il por-
tavocedelgoverno. Interrotto,pe-
rò,daunProdiche,conespressio-
ne sorniona, rimproverava bona-
riamente il suo collaboratore: "Sil-
vio, perché parli di debolezza...?",
chiedeva il premier, con un sorri-
so allusivo che la raccontava lun-
ga.No, lavicendaEndemol,a sen-
tire il Prodi ufficiale di Praga, non
mette in discussione "l’autono-
mia" della Rai. Anche se, natural-
mente, "si rafforza il ruolo di uno
dei concorrenti", cioè di Media-
set. "Vedo con piacere il rafforza-
mento di un’azienda italiana -
chiarisce il Presidente del Consi-
glio -Maquestaoperazioneraffor-
za le ragioni della lettera di Padoa
Schioppa sull’incapacità e sulla
crescente difficoltà della Rai di
svolgere una strategia concorren-
ziale". Giusto l’allarme espresso
dal ministro dell’Economia nella
missiva con la quale comunicava
a Petroni "le ragioni della decisio-
ne del governo", quindi. Ragioni
che,perProdi,vengono"riconfer-
mate". Perché l’operazione Ende-
mol evidenziauna situazione a ri-
schio: "libertà d’azione da parte di
un concorrente, mentre l’altro è
ingessatodaunasostanziale ingo-
vernabilità aziendale". Interveni-
re al piu’ presto, quindi. E, per
quel che riguarda il Cda, scegliere
"nei tempi piu’ rapidi possibili"
Perché, "quando c’è una paralisi
decisionale bisogna tornare subi-
to alla capacità di decidere".

Ecco il testo: blind trust
e incompatibilità

COSTI DELLA POLITICA

Lanzillotta scrive alle Regioni: «Entro giugno
stipendi più bassi per consiglieri e assessori»

Romano Prodi ieri a villa Kramarova di Praga Foto di Petr David Josek/Ap

Conflitto di interessi, 42 ore di dibattito. Ma si finirà solo dopo le amministrative
Tempi contingentati per la discussione. Ma, con altre votazioni e la campagna elettorale, la Camera voterà tra qualche settimana. Critici Idv e Pdci

■ Abbatteredel10%le inden-
nitàdiconsiglierieassessori re-
gionali e ridurne il numero,
sopprimere gli enti inutili e
procedere alla fusione delle so-
cietà partecipate dalle Regioni:
sonoalcunedellemisureprevi-

stenellaFinanziaria2007esul-
lacuiapplicazionedapartedel-
leRegioni,nel rispettodella lo-
ro autonomia, ha chiesto una
prima verifica il ministro per
gli Affari regionali, Linda Lan-
zillotta, con una lettera inviata

ierimattina ai presidentidi Re-
gione.
La leggeprevedeanche la ridu-
zionedeicomponentidei con-
sigli d’amministrazione delle
societàcontrollatedagli enti lo-
cali e dei loro compensi.
Lacircolareministerialeperat-
tuarelanormaègiàstatapredi-
spostaedè inattesadelconcer-
to degli altri ministeri compe-
tenti.Alprincipiodevono ade-
guarsianchele regioni,ordina-

rie e speciali, per le società da
loro controllate.
Tutte queste norme costitui-
sconoprincipi generali dell’or-
dinamento e quindi le regioni
devono adeguarsi, adottando
gli atti che ritengono più op-
portuni, entro il prossimo 30
giugno.
In quanto principio generale,
l’obbligo vale anche per le re-
gioni a statuto speciale. «Ho
chiestoaigovernatori -haspie-

gato Lanzillotta in una nota -
di fornire una prima ricogni-
zione dello stato d’attuazione
delle norme previste dalla Fi-
nanziariaper ridurre icostidel-
la politica. Diversamente da
quanto fatto nella precedente
legislatura, con leggi invasive
delle competenza regionali e
perquestoannullatedallaCor-
te costituzionale, abbiamo av-
viato una politica di riduzione
dei costi rispettosa delle prero-

gativedelsistemadelleautono-
mie».
«Importante, però - avverte
Lanzillotta- che le norme di
principio vengano applicate,
come in alcuni casi mi risulta
essere già stato fatto. Solo così
si dimostrerà che l’autonomia
elapluralitàdei livellidigover-
no è compatibile con la ridu-
zione dei costi degli organi po-
litici e degli apparati ammini-
strativi».

La scheda

Prodi: paralisi decisionale in Rai
Premier preoccupato: «Dobbiamo intervenire sull’azienda il più rapidamente possibile»

SABBIE MOBILI Dopo la sfiducia
del Consigliere d’Amministrazione,
Angelo Maria Petroni da parte di Pa-
doa-Schioppa comincia un’altra

settimanadipassioneper laRai.Ementrere-
gna l’incertezzasuquelchesaràdeiverticidi
viale Mazzini, l’atmosfera è quanto mai cu-
pa dopo la notizia dell’acquisto di Endemol
da parte di Mediaset. Oggi è fissata la prose-
cuzionedelCdadellasettimanascorsa,quel-
lo, per intendersi, che ha visto l’abbandono
dei consiglieri di centrosinistra, dopo il rifiu-
to di quelli del centrodestra di votare l’ordi-
nedelgiornopresentatodalpresidenteClau-
dioPetruccioliedalconsigliereSandroCurzi
sul rinnovamento dei vertici diRai2. Doma-

ni è fissato invece il Consiglio che dovrebbe
dare il viaall’assembleadei sociper nomina-
reunnuovorappresentantedelTesoro.L’in-
certezza, seppur relativa, comincia già con
quel chesuccederà oggi pomeriggio. I consi-
glieridel centrosinistra, Curzi, Rizzo Nervoe
Rognoni, non si presenteranno nemmeno,
in coerenza con la decisione assunta l’ulti-
ma volta. La riunione dovrebbe aprirsi e
chiudersi in pochi minuti, e vedere il ritiro
da parte dei promotori dell’odg Petruccio-
li-Curzi, mentre il Direttore, vista l’assenza
dei consiglieridi centrosinistra, non dovreb-
be presentare il pacchetto di nomine che sa-
rebbedovutoandareindiscussionenell’ulti-
moCda.Siarrivacosìamercoledì,quando il
Consigliodovrebbeindirel’assembleadeiso-
ci per sostituire Petroni. Ma la Cdl, che ha la

maggioranzadelConsigliocontandolostes-
so consigliere sfiduciato, che ha tutte le in-
tenzioni di partecipare, potrebbe far respin-
gere la richiesta. Petruccioli dovrebbe a que-
sto punto chiedere comunque la convoca-
zione dell’assemblea dei soci investendo di
questopotereilCollegiodeisindaci.Dopodi-
ché ci vorranno la pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale e 15 giorni di tempo per il con-
fronto con l’azionista che dovrebbe arrivare
alla riunione con il nome del nuovo consi-
gliere.L’ipotesipiùprobabileèchesiarrivial-
la prima settimana di giugno. Inoltre, l’azio-
nista dovrà dimostrare la giusta causa per la
rimozionedel consigliere chepotrebbesem-
pre decidere di ricorrere al Tar. Secondo la
Cdl,poi, il rappresentantedelTesoropuòes-
sere rimosso solo con il parere preventivo
della commissione parlamentare di Vigilan-
za.Apartequestogroviglioburocratico, l’op-

posizionesembraavere tutte le intenzionidi
difendere Petroni a spada tratta. Con il risul-
tatodalsuopuntodivistaevidentementeec-
cellentedibloccare latvpubblica.Hadichia-
ratoancheieri ilportavocediBerlusconi,Bo-
naiuti: «Sulla Rai si può dialogare ma a patto
che non si tocchi il consigliere Petroni».
Ma intanto il centrosinistra avrebbe già in
mente un possibile sostituto: secondo fonti
vicinealla PresidenzadelConsiglio, si tratte-
rebbe di Alessandro Ovi, consigliere per l’In-
novazionediPalazzoChigi.Ancorasul tavo-
lo, l’ipotesi di azzeramento del Consiglio.
Che potrebbe avvenire in due modi: per de-
creto governativo, strada difficilmente per-
corribile, per ovvi motivi, o per una sorta di
dimissioniacatena, innescatedaiconsiglieri
di centrodestra, che si porterebbero dietro
quelli di centrosinistra per evidenti ragioni
politiche.

Quarantadueore.Dieciper ladiscussio-
ne generale e altre trentadue per l’esa-
me della proposta. Con questi tempi,
da oggi, l’aula della Camera prende in
esame il nuovo provvedimento sul
«conflitto di interessi». Il testo, che do-
vrebbe arrivare a votazione dopo il pri-
mo turno delle amministrative di fine
maggio (la Camera chiude dal 21 al 27,
per il “silenzio”cheprecede leammini-
strative), non trova per adesso il favore
diForzaItalia,manemmenoquello(da
punti di vista opposti) di Udeur, Verdi,
Pdcie Idv. Il partitodi Berlusconiprova
a rovesciare il problema. «Il centrosini-
stra - afferma Fabrizio Cicchitto - per
colpireBerlusconiadotta la lineadi spa-
rare a raffica contro imprenditori e pro-
fessionisti per cui l’attività di governo
nazionale, regionale e locale è inibita
non solo a coloro che raggiungono il
tetto dei 15 milioni di euro, o che svol-
gano attività economiche derivanti da

concessioni dello Stato, ma anche per
colorochesianotitolaridi interessieco-
nomici privati che possano condizio-
narli nell’esercizio delle loro funzioni».
Sarebbe, quindi, un criterio «classista».
Che, citiamo dalla dichiarazione del-
l’Udc Maurizio Ronconi «imporrebbe
una nuova casta di politici fatta di di-
pendentipubblicieprivati,di funziona-
ri di partito e dalla quale siano esclusi
gli imprenditori,piccoli egrandi, e tutti
i lavoratori autonomi che si troveran-
noconquesta leggenelleobiettivecon-
dizioni di rinunciare a qualsiasi impe-
gno politico» (da notare che nel testo
varato dalla Commissione Affari Costi-
tuzionali l’incompatibilitàè per imem-
bri del governo).
Veniamo quindi alle distinzioni che da
giorni sono maturate all’interno dello
schieramentodicentrosinistra.Per ilca-
pogruppo Udeur Mauro Fabbris, «il te-
stopuòesseremiglioratoper fare inmo-
do che abbia un carattere più generale
ed evitare così che sia contro qualcuno

o che impedisca al leader dell’opposi-
zionedi farepolitica». Dall’altro lato Pi-
no Sgobio, capogruppo del Pdci, avver-
te:«Se il testosulconflittodi interessi ri-
manecosìcom’èavremodifficoltàavo-
tarlo, perché è troppo debole e sciapo».
E Massimo Donadi, capogruppo Idv al-
la Camera: «La legge licenziata dalla
Commissione è un’arma spuntata che,
tantoèpiùgrandeil conflittodi interes-
si, tanto più dà una risposta inadegua-
ta: forte con i deboli, si fa per dire, e de-
bole con i forti veri, con un blind trust
che,per igrandipatrimoni,è tuttotran-
ne che cieco. Per quanto ci riguarda,
per i casi di grande e grave conflitto di
interessi l’unica soluzione è l’assoluta
incompatibilità con i ruoli di Governo.
Su questo, saremo irremovibili fino al-
l’estrema conseguenza di bocciare il
provvedimento in Aula qualora non si
arrivi ad unadisciplina veramente seria
dellamateria».Dal puntodi vista tecni-
co, oggi pomeriggio scade il termine
per presentare emendamenti.

Conflitto di interessi: esiste
in tutti casi in cui il titolare di una
carica di governo sia titolare di un
interesse economico privato tale da
condizionare l’esercizio delle sue
funzioni pubbliche o da alterare le
regole del mercato relative alla
libera concorrenza. Il “conflitto” si
estende al coniuge, ai parenti, al
convivente, a parenti entro il
secondo grado.

Astensione: Il titolare di una
carica pubblica deve astenersi dalla
partecipazione a qualunque
decisione che possa
specificatamente incidere sulla
situazione patrimoniale propria, del
coniuge, dei suoi parenti o affini
entro il secondo grado.

Incompatibilità: Esistono due
tipi di incompatibilità. Le prime
sono indicate come «generali»:
qualunque carica o ufficio pubblico
non ricoperto in ragione della
funzione svolta (si può cumulare
solo il ruolo di parlamentare),
qualunque impiego pubblico o
privato, l’esercizio di attività
professionali, o di lavoro autonomo,
anche in forma associata o
societaria, di consulenza o arbitrali,
anche non retribuite, ad eccezione
di quelle estranee alla carica di
governo ricoperta (il ministro della
Giustizia non può fare l’avvocato).
La carica di governo è inoltre
incompatibile con la proprietà di un
patrimonio superiore a 15 milioni di
euro in beni la cui composizione
costituisca conflitto di interessi (il
proprietario di una grande azienda

farmaceutica non può fare il
ministro della Sanità), e con la
proprietà o il controllo di
un’impresa che svolga la propria
attività in regime di autorizzazione o
di concessione pubblica.

Blind trust (fondo cieco). Chi
possegga partecipazioni rilevanti in
settori sensibili (difesa, energia,
comunicazioni ecc.), o per la
propria concentrazione di interessi
patrimoniali (superiore a 10 milioni)
configuri il rischio di turbative di
mercato (o il condizionamento
dell’attività di governo), dovrà far
gestire le sue proprietà a un trustee
(fondo) che lo amministrerà in vece
del proprietario, senza avere con
questo alcun contatto (cieco).

Autorità Garante: ha il
compito di prevenire e sanzionare i
conflitti.

Cda di viale Mazzini, lo stallo è destinato a durare
La Cdl disposta ad un «accordo politico» solo se resta Petroni. Si arriverà a giugno?
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